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OG~E~mi da sparo domi1it~uL~t0 — PrinCiPi gene’~1~’

AI FRE~TTI DELLA REF~~1~
AL CO~IS5A~° DEL GOVERN~ PER LA PROVU{C~~ DI
AL ~~ISSARIO DEL GOVERNO ~R LA ROVIW~-~’ DI
AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA RGIA~ ~R I~VALLE DI AOSTA

AI QUESTO~ DELLA RE~JBBLICÀ

•,Per conO8~~~~

AL MINIST~° DEGLI AFFARI EST~1 — Gabifl~0
AL MINIST~0~L~ DI~3À — Gabinetto
AL MINIST~0 DI 0~ZIA E GIUSTIZ~ — Gabin~t0
AL ~INIST~° DELLE FINANZE — GabinettO
AL ~NIST~° DELLE ~NANZE — D~rO G ,delle Dogsfle
AL ~NI5TSR0 DELLIA IC0LT~ E ~~~STE — G~bjfl0tt0
Al ~INIST~° DEL CO~E~1° CON L1EST~O — Gabifle~°
AL CO~I3~~° DELLO STATO NELLE REGIONE SICI1LA~
AL ~PpRESENT~TE DEL GOVERNO NELLA REGIONE SÀRJ~A
~L ~O~IS~~0 DEL GOVERNO NELLA REGIONE ~VENEZIA GIULV’

AI co~s~R1 DEL GO~RNQ NELLE R~IO~ À ~TÀT~0ORDINARIO

COM2ziIIC~ DI
NELLA VALLE DI
DELL’A~ DEI
DELLA GUARDI-~AL CO~AN~ GENER~kLE

AL CO~AAND0 GENERA~
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Questo Mifli3tarO,Pri~ dell’entrata in vigore dalla l~gg: ~

aprile I975,n.IIO,~ richiesta diUffici e Comandi interessati,

ebbe occasione di e~primere’ l’av so,preYie intese con i comp.t.nti

organi del Ministero dalla Difesa, ~,ootidO cui la cosiddetta demi—

litariazazione di un’arma da guerra o tipo guerra con idonei ccor—

gimanti indicati volta per volta,permetteSee di comprendere l’arma

stessa fra quella considerate comuni dafl’a~t44 del Regolamento per
l’.s.oUziOZle del T.tJ. delle Leggi di P.S..

I~ successiva normativa legislativa intervenuta in materia di ar—

mi,gli orientamenti giurisprudeflhiali con.olid~tiSi sufl’argoÉsntOe

i quesiti pervenuti in relazione anche alla istituzione della Co1~

aione Consultiva Centrale ~BT il controllo delle armi,hAnnc porta~O

~l riesame dèlla dal±cata problematiC~,te21end0 presenti le nuove 1~~—

zioni di armi d~ guerra,tiPO guerra e comuni,intrOdctte nei sistama.

lgislativO vigente dagli artt.l e 2 della citata legga n.11O/75.

Il suddetto organo ccnaultivo,richiseto in particolare di fOT~al~!

re im avviso tecnico sul concettO di armi *demilitaX’i55~t*~ e di ifl~

dicare le caratteristiche generali per le quali un’arma possa essere

vczzaid.rata tsl,,ha ~iaoueao l~ questi~J nella seduta n,~? ~

gennaio 1977 ed ha ritenutO opportuno ri,Ol~.r,,P.li2irm~~te,~

parpisasità di carattere e~~inologiC0 afficrita in sede di preaefl—

tazione dei quesiti.
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Invero,i]. termine “demilitarizzazion&’ pu~ prestarsi a due diver—

ae interpretazioni:

10)_riferirsi ad un’arma non più idonea all’uso militare ov’iero ncn

più rispondente — nei suoi requi8iti — all’impiego bellico secon

do i criteri tattici generalmente ammessi;

~~°)—riferirsi ad un’arma che risulti inidonea in modo permanente ed

irreversibile ad essere impiegata come tale a norma dell’art.585,

comma secondo,n.1,C.P.(quelle da sparo e tutt~ le altre la cui

destinazione naturale è l’offesa-alla persona)..

Ora,mentre in base al primo criterio si perviene alla identifica

zione di armi che,per effetto di modificazioni intervenute,potrabbe—

re flOfl eaasre più considerate da guerra o tipo guerra, ma che induob~a

mente conservano sempre la natura di armi da aparo,con il secondo cri

terio ai rende possibile pervenire alla identificazione di armi che,

oggettivamente,tali più non sono.

Premesso quanto sopra,la Commissione ha ritenuto corretto attri—

buire a]. termine “demilitarizzazione’~ i]. ei~ifioato di cui a.]. puri-.

to 2),nr3cisando che un’arma portatile da guerra o tipo guerra (a

colpe singolo o a raffica) pu~ essere ceneiderata “demilitarizzata~

cioè disattiva-ta in modo permanente e irrivereibile quando eu di

essa vengano eseguite a regola d’arte e tutte insieme nello stesso
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e3emplare le Seguenti operazioni:

a)—otturazione della carina con un tondino d’acciaio di lunghezza e

diametro adeguato a]. calibro,dell’arza,ixitrodotto “a forzare” nel

la canna e reso solidale alla canna etae~a mediat~te~riporto

di saldatura in cuiatta ed in volata, -

~ale procedimento aiternativo, l’ottur~zione della canna pu~ ee—

sere effettuata (eccettuate le rivoltelle) o8truando con ottone

fuso la camera di cartuccia a partire dal vivo d~ culatta della

canna fino a 2 — 3 cm.avanti all’inizio della rigatura (iz~ modo

da ostruire con l’ottone anche i primi. 2 — 3 cz.della parte ri~

ta della canna); --

b)—inamovibilità della canna rispetto a]. c~.atello (o culatta) media~i

te saidatura,oppure a mezzo di traversino(passante)d’acoiaio te~—

p6rato, di adeguato epessore, saldato alle estremità,o con altro

sistema che a8aicur± la impoasibilità di sostituzione della canna

~emilitarizzata (ad as.per~la mitragliatrice ~G 42/59,saldando al

castello il contorno della piast~ e~tr~zic~n~ cam~a);

c)—troncamanto della punta del percussore per ,5 ed effettua~ion,

(ove possibile) di un riporto di~ saldat~u~ sulla faccia interiore

dell’o~tturatore in~modo da rie~ir~ allog~ia~ento per fondello~.

cartuccia; -
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d)—immobilizzazjone a mezzo sai.d.atura,dej trppiodi o a.ffusti per

mitragliatrice,dej. congegni di direzione a di ele’ra3ione~

Tali operazioni non solo renderabbero l’arma inidonea in modo

a.~soluto ad essere usata come tale ma,quel che più conta,renderebbe

ro impossibile il ripristino e la utilizzazione delle ~rti di ea~a.

?ar particolari tipi di armi può rilevar~i opportuno qua1~

che ulteriore o diverso accorgimento che potrebbe conai~tere:

a)—nel bloccaggio del pistone per recupero di gas nelle armi che

adottano tale sistema di ripetizione;

b)—nel bloccaggio del sistema di acatto mediante colata di ottone

fuso (ove possibile);

c)—n.l bloccaggio dell’otturRtore in p~o~ision semi aperta (m~1i~t~i

aUtomatici,fucili automatici e semia.~tozatici,~ieto1, mitragliatri

ci).

Parimant~ idonee si r~1evano per le a~i lunghe quefle operazioni

consistenti nell~uoo di perni d4aooinio di cc retiianta spessore pas—

eantj per la can2l.a a bravo distanza dalla ca~aora di scopp.io e l’apor

~ura di qu,e~a n~,lla sua par-t~ i~ferior~ (eolitzxe~ta ~lo~i~Ùa ~

ca.lciaturg.) mediante l’aeport~zion, di un sa~t~tore dalla la ha~sa di

0,5.— 1 cm4 per ti.tta la lungh,zza.Q~,,e~* o~erazic~ie ~-~a intei~d.rsi

eoatitutiv’a solo di quella i~di.oa.ta a~b).

L’effettuazione delle eud~det~ta ~p&~J~,i~i porta a s~perara,come

~ià detto,anche la questioni relatiTa alle ‘~arti~ di wLi da
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o tipo guerra.Infatti ~niudiri~o~risprudenziale ormai corisolida—

tosi considera come “parti~ quelle eisenziali di un’a2~~a (e in ta].

~enao appare Ìndicativa l’elencazione operata dall’art.19 della le~

~e n,11O/75,se1~bene riferita alle armi co~ni) e quelle che possono

essere immediatamente impie~abili.

In conciusione4a Commissione ha eapreeao l’avviso — che questo

Ministero condivide — in base al quale “le armi” sottoposte ai pro

cedimenti di cui innanzi, in quanto prive della destinazione natura

le dell’offesa alla persona,non aian~ più tali,ma soltanto simula—

ori o armi da decorazione,

Tali o~getti,conseguentemente,rirnangono affrancati dalla diecipli

na vigente in materia di armi.

Resta inteso c~e,in mancanza di uno dai sopra indicati accorgi—

menti tecnici,potendo nell’arma “disattivata” sopravvivere parti

•ssenziali atte a consentirne comunque il ripristina,trovano ap

plicazione i diviati o l~ autorizzazioni all’uopo previsti dalla

legge.

Quanto sopra per conoscenza e le opportune valutazioni.—
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